
 
 

In una buia sera di novembre del 1977, nella città giapponese di Niigata, una 
ragazzina di 13 anni scompare nel nulla. Né la polizia, né le ricerche disperate dei 
genitori riescono a rinvenire alcuna traccia. Finché, vent’anni dopo, una sconvolgente 
notizia: Megumi Yokota è stata rapita da agenti infiltrati dalla Corea del Nord. Inizia 
così una sequenza di rivelazioni sul misterioso programma di rapimenti realizzato dal 
regime di Pyongyang negli anni ’70 e ’80, di cui sono stati vittime normali cittadini in 
Giappone, in Corea del Sud, ma anche altrove. Persino in Italia. Antonio Moscatello 
segue le tracce di questi rapiti e dei loro rapitori, accendendo un faro su uno dei paesi 
più enigmatici del mondo che, nonostante campeggi quasi ogni giorno sulle prime 
pagine dei giornali, è poco conosciuto e spesso frainteso. 
 

Antonio Moscatello scrive per l’agenzia di stampa Askanews. E’ stato corrispondente 
a Tokyo e Budapest, e inviato in Iraq e in altre aree difficili del mondo. Oltre a 
“Megumi – Storie di rapimenti e spie della Corea del Nord” è autore del thriller “Il 
lupo” per Kairòs Editori (2014).  
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Presentazione del libro  

“MEGUMI” 
con l’autore 

 Antonio Moscatello 
 

Intervengono 
S.E. l’Ambasciatore Keiichi Katakami 

Ambasciatore del Giappone a Roma 
 

Giulia Pompili 
Giornalista – desk Asia de Il Foglio 

 

Mario Vattani 
Coordinatore per i rapporti UE Asia Pacifico - MAECI 
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Salone della Musica 
 
 

Lungotevere dell’Acqua Acetosa, 42 – Roma 

 


